
INDICE 

1. Introduzione Pag. 1 

1.1 Cenni storici formazione in Infermieristica Pag. 1 

1.2 Scheda Unica Annuale Pag. 2 

1.3 Presidio di qualità di Ateneo Pag. 2 

1.4 Assicurazione qualità in Univpm Pag. 3 

1.5 Sistema A.Q. nella didattica Univpm Pag. 3 

1.6 Mondo del Lavoro Infermieristico Pag. 4 

1.7 Revisione dei programmi CDS Infermieristica in Italia Pag. 5 

1.8 Analisi dei verbali di confronto con le Parti CdL in 
Infermieristica Univpm 

Pag. 6 

1.9 Analisi dei verbali di confronto con le parti CdLM in 
Scienze Infermieristiche ed ostetriche Univpm 

Pag. 7 

2. Obiettivi Pag. 9 

3. Materiali e metodi Pag. 11 

3.1 Disegno di ricerca e campionamento Pag. 11 

3.2 Strumenti Pag. 12 

  3.3 La lezione Pag. 13 

4. Risultati Pag. 16 

4.1 Analisi risposte al questionario per lo sviluppo di conoscenze nel 
Mondo del Lavoro 

Pag. 16 

4.2 Risultati scheda di valutazione pre e post lezione Pag. 26 

4.3 Risultati scheda di apprezzamento lezione Pag. 34 

4.4 Risultati questionario 6 maggio 2024: tra Etica, Diritto, Contratto e 
Deontologia 

Pag. 35 

5. Discussione Pag. 40 

  5.1 Limiti  Pag. 43 

6. Conclusioni Pag. 45 

7. Bibliografia  

8. Allegati  

 

 



ABSTRACT 

Introduzione: l’Università può essere interpretata come strumento di crescita sociale ed 

umana per lo sviluppo della dimensione culturale della persona. Per l’Infermiere 

l’approccio al Mondo del Lavoro è istantaneo una volta conseguito il titolo di Laurea 

abilitante: dovrebbe essere un Professionista formato in toto culturalmente, anche su 

aspetti legali e contrattuali riguardanti la propria figura. Obiettivi: valutare le 

conoscenze relative al Mondo del Lavoro degli Infermieri a sei mesi dalla Laurea, in 

Univpm, e una volta che abbiano incominciato a lavorare. Dal riscontro si è potuta 

elaborare una lezione da erogare agli studenti in Infermieristica, terzo anno del Corso di 

Studi, che trattasse tematiche contrattuali e legali di interesse del Professionista 

Infermiere. Materiali e metodi: è stato eseguito uno studio sperimentale prospettico, 

sulla base di una prima parte di studio osservazionale retrospettiva. Il campionamento è 

stato per convenienza, coinvolgendo il campione di studenti in Infermieristica iscritti al 

terzo anno del Corso di Laurea triennale, a.a. 2023/2024. Al campione è stata erogata 

una lezione, con tematiche contrattuali e legali, dal titolo Il mondo del lavoro. Per la 

scelta delle tematiche specifiche da trattare ci si è affidati al riscontro del campione di 

Infermieri laureati nell’a.a. 2021/2022 in Univpm. Nel momento precedente e 

successivo rispetto alla lezione è stato erogato un questionario al campione, che 

valutasse le conoscenze preliminari e quelle successive rispetto alla lezione, e con il 

quale è stata valutata l’efficacia dell’intervento in aula. Risultati: la maggior parte degli 

Infermieri intervistati già lavorava a sei mesi dalla Laurea, da loro sono emerse lacune 

sia per quanto riguarda una conoscenza del Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro, 

che aspetti contenuti in esso, sia per tematiche relative all’ assicurazione professionale 

penale e civile. Conclusioni: Sarebbe opportuno inserire nel Piano di Studio del CdS in 

Infermieristica, con una rivalutazione e modifica dello stesso, una trattazione specifica, 

approfondita, e pragmatica sulla Contrattazione e sull’aspetto Legale Infermieristici per 

garantire una formazione stabile su queste tematiche, in aula, permettendo un bagaglio 

culturale completo, per generare dei Professionisti consapevoli. 

 

Parole chiave: piano di studi, contratto, legale, mondo del lavoro, Infermiere
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1. INTRODUZIONE 

L’Università può essere interpretata come strumento di crescita sociale ed umana per lo 

sviluppo della dimensione culturale della persona. L’iter normativo della riforma 

universitaria, avviato nel 1997, ha i seguenti tre decreti ministeriali come cardini: DM 3 

novembre 1999 n° 509, regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica 

degli atenei; il DM 4 agosto 2000 determinazione delle Classi delle Lauree 

Universitarie; il DM 28 novembre 2000 determinazione delle Lauree Universitarie 

Specialistiche. Tutti i corsi di laurea che appartengono alla medesima classe 

condividono per definizione i medesimi obiettivi formativi qualificanti. I corsi di laurea 

possono però differenziarsi per gli obiettivi formativi specifici (Università Bocconi, 

2024). 

1.1 CENNI STORICI FORMAZIONE IN INFERMIERISTICA 

Per quanto riguarda nello specifico la formazione Infermieristica in Italia viene ad 

essere erogata e disciplinata a partire dal 1925 con le scuole convitto, di durata biennale. 

A seguire, nel 1971 con la Legge 25 febbraio 1971 n° 124, da una adesione unicamente 

femminile, venne data possibilità di frequenza anche alla figura maschile. I percorsi 

passarono da una durata biennale ad una triennale. Per il periodo successivo, dal 1975 

con DPR 13 ottobre n° 867, la formazione Infermieristica si svolse nelle scuole 

regionali, e così rimase fino al 1995. Solo successivamente divenne una formazione 

universitaria, a partire dal 1992. In un primo momento, ci fu un periodo di coesistenza 

del sistema regionale con quello universitario. Dal 1996 la formazione Infermieristica 

divenne solo ed unicamente universitaria. Dal 2001 venne a determinarsi la “Laurea di 

Infermiere”.  Come ritiene la Saiani “questi interventi formativi obbligano a tenere alta 

la tensione nel ricercare piani di studio sempre più mirati e pertinenti allo sviluppo di 

competenze infermieristiche”. Secondo quanto scritto dalla Saiani, nell’articolo “La 

storia italiana della formazione infermieristica: la “lunga marcia” dalle scuole regionali 

ai corsi di laurea magistrali”, già le scuole regionali ponevano l’attenzione 

nell’intercettare innovative correnti di pensiero pedagogico che ponevano al centro lo 

studente. Successivamente, le scuole regionali hanno dato un forte e necessario impulso 

all’evoluzione fino al raggiungimento della formazione universitaria, per assicurare una 
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preparazione di tipo “scientifico ed umanistico, di base e post base, e che formasse un 

professionista autonomo e responsabile” (Saiani L., 2016) 

Secondo la Saiani, “dal momento dell’istituzione del corso di Laurea in Infermieristica 

è stata rivolta una attenzione specifica ai processi di valutazione della qualità didattica, 

oltre che alla qualità del “prodotto finito”” (Saiani L., 2016), ossia i laureati Infermieri. 

Solo attraverso un approccio che miri sempre alla rivalutazione dell’insegnamento, in 

maniera sistemica, si possono intercettare le criticità. L’obiettivo della costante 

rivalutazione è migliorare e riorientare la preparazione dei professionisti. “Negli anni 

più recenti l’attenzione è stata spostata sull’elaborazione di documenti di consenso 

sugli esiti di competenza attesi al termine del triennio. Una costante è stato l’obiettivo 

di formare un professionista con autonomia e competenza decisionale a livello 

assistenziale” (Saiani L., 2016). 

1.2 SCHEDA UNICA ANNUALE 

Nel valutare il processo di formazione universitaria di cui parla Saiani, è necessario 

trattare della Scheda Unica Annuale, anche denominata scheda SUA.  

La SUA è uno strumento utile alla progettazione, realizzazione e autovalutazione del 

Corso di Studi. È utile anche alla ri-progettazione del percorso di studio, nel caso in cui 

emergessero nuove esigenze. 

La scheda si compone delle seguenti sezioni: 1. Sezione QUALITA’ che è lo strumento 

principale del sistema di autovalutazione, di valutazione periodica e di accreditamento 

(secondo la L. 240/2010, dal Decreto Legislativo 19/2012 e recepito dal DM 6/2019). 

La scheda SUA mira a definire la domanda di formazione, esplicitare l’offerta 

formativa, certificare i risultati di apprendimento, chiarire i ruoli del sistema di 

Assicurazione Qualità all’interno dell’Ateneo, riesaminare periodicamente il Corso di 

Studio e la sua struttura per apportare eventuali modifiche. 2. Sezione 

AMMINISTRAZIONE in cui sono raggruppati dati del Corso di istituzione e 

attivazione (Ministero dell'Università e della Ricerca, n.d.). 

Al momento di presentare i Corsi di Studio con la compilazione della scheda SUA, che 

prevede una compilazione annuale, è possibile distinguere tre tipologie di corsi: quelli 
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che non sottopongono modifiche, quelli che richiedono modifiche, e corsi di studio 

come nuova istituzione (Ministero dell'Università e della Ricerca, n.d.). 

1.3 PRESIDIO DI QUALITA’ DI ATENEO 

Il Presidio di Qualità di Ateneo, abbreviato P.Q.A., è uno degli organi presenti 

all’interno del Sistema Universitario Italiano. La sua mission è il miglioramento 

continuo della qualità all’interno dell’Ateneo. A tal fine attiva e si avvale delle 

procedure di assicurazione della qualità. È stato istituito dal DM 47/2013 e del 

documento A.N.V.U.R. su Autovalutazione, Valutazione e Accreditamento del Sistema 

Universitario Italiano. Le funzioni del Presidio di Qualità di Ateneo sono sia 

promuovere la cultura alla qualità e alla realizzazione di iniziative di informazione e 

formazione, anche collaborando con altri presidi dell’Ateneo, sia supportare il 

monitoraggio e il riesame del sistema di qualità, inteso come processi e procedure volti 

a promuovere la qualità della didattica e della ricerca universitarie. Il Presidio supporta 

anche gli altri organi di Ateneo e le strutture nella gestione e monitoraggio dei processi 

per la qualità dell’Ateneo. Infatti propone, e verifica, i metodi, nonché gli strumenti e le 

strutture, nel monitoraggio dei processi per la qualità. La verifica dei metodi avviene 

con particolare riferimento alla progettazione e monitoraggio ed autovalutazione dei 

Corsi di Studio (Università di Bologna, 2024). 

1.4 ASSICURAZIONE QUALITA’ IN UNIVPM 

L’Università Politecnica delle Marche prevede un Sistema per la Qualità che ha 

l’obiettivo di migliorare la didattica e la ricerca, oltre che voler migliorare l’impatto 

sociale e delle altre attività istituzionali e gestionali di competenza dell’Ateneo. 

Il processo di miglioramento è possibile applicando un modello di assicurazione della 

qualità fondato su procedure interne di progettazione, gestione, autovalutazione e 

miglioramento di tutte le attività formative. Il sistema di Assicurazione della Qualità 

avviene secondo il modello AVA (Autovalutazione – Valutazione - Accreditamento) 

definito dall’Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della 

Ricerca – A.N.V.U.R., e si avvale al contempo della norma UNI EN ISO 9001 con 
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applicazione nella progettazione, erogazione, gestione dei Corsi di Studio e dei processi 

di supporto della didattica (Università Politecnica delle Marche, 2024 giugno 7). 

L’A.N.V.U.R. ha recentemente rinnovato il modello AVA, rivalutandolo e progettando 

AVA3. AVA3 è stato approvato nel settembre 2022 e sperimentato tra novembre 2022 e 

gennaio 2023 in alcuni Atenei. Le principali novità rispetto al precedente modello 

AVA2 consistono in una visione unitaria della qualità di didattica, ricerca e terza 

missione di diffondere cultura; sono stati rivisti i requisiti inerenti la qualità della 

didattica, ricerca e terza missione con particolare attenzione alla pianificazione 

dell’offerta formativa; sono stati definiti i punti di attenzione e i requisiti con una 

formulazione senza punti di domanda, da interpretare come indicatori da applicare nella 

realizzazione della qualità (Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario 

e della Ricerca, 2022). 

1.5 SISTEMA A.Q. NELLA DIDATTICA UNIVPM 

L’attività per assicurare la Qualità svolta dai Corsi di Studio in Univpm segue un 

modello di miglioramento continuo a lungo raggio, definito come Ciclo di Deming, il 

quale si sviluppa secondo 4 processi:  

1. PLAN  si progetta la didattica in ciascun CdS mediante la definizione degli 

obiettivi formativi; gli obiettivi formativi sono la sintesi delle conoscenze e 

competenze che porteranno alla realizzazione del profilo culturale e professionale in 

uscita, del Laureato. Un ruolo determinante è svolto dalla consultazione con le Parti 

Interessate ai Profili Formativi in uscita dal CdS, i cui esiti sono presi in 

considerazione per definire e ridefinire ciclicamente. gli obiettivi formativi e i 

profili professionali. Il CdS definisce le attività formative che concorrono al 

raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi; queste devono essere tra loro 

coordinate ed integrate.  

2. DO  La seconda fase è l’erogazione della didattica e la gestione dei servizi offerti. 

3. CHECK  monitoraggio di quanto viene programmato, secondo la Scheda di 

Monitoraggio Annuale-SMA, e con il riesame ciclico. 

4. ACT  definizione delle azioni di miglioramento (Università Politecnica delle 

Marche, 2024 giugno 19). 
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Figura 1 rappresentazione grafica del Ciclo di Deming. 

 
1.6 MONDO DEL LAVORO INFERMIERISTICO 

Il Profilo Professionale del Professionista Infermiere cita quanto segue: Le professioni 

comprese in questa unità sono responsabili dell'assistenza generale infermieristica. 

L'assistenza infermieristica, preventiva, curativa, palliativa e riabilitativa è di natura 

tecnica, relazionale, educativa. Le principali funzioni sono la prevenzione delle 

malattie, l'assistenza dei malati e dei disabili di tutte le età e l'educazione sanitaria. Le 

professioni qui classificate partecipano all'identificazione dei bisogni di salute della 

persona e della collettività; identificano i bisogni di assistenza infermieristica della 

persona e della collettività e formulano i relativi obiettivi; pianificano, gestiscono e 

valutano l'intervento assistenziale infermieristico; garantiscono la corretta 

applicazione delle prescrizioni diagnostico-terapeutiche. (DM 739/94). 

Dall’indagine Almalaurea 2022 la Laurea in Infermieristica risulta essere la prima 

Laurea nella classifica per occupazione ad un anno dal conseguimento, con una 

percentuale dell’84,8% di occupazione (FNOPI, 2022). È la percentuale più alta di tutte 

le professioni sanitarie (FNOPI, 2022) Sempre dall’indagine risulta che l’età media al 

conseguimento della laurea è di 24,8 anni, e la durata media degli studi è di 3,5 anni 

(FNOPI, 2022). 

Il Sistema Informativo sulle Professioni, un portale che permette l’orientamento sia 

scolastico che lavorativo, per l’incontro della domanda ed offerta di lavoro, per la 

formazione e per la ricerca di tutte le Unità Professionali U.P., tra cui quella 

Infermieristica, mira a condividere la conoscenza per fornire un servizio alla collettività. 

Attualmente collaborano alla raccolta dati per il Sistema Informativo: l’INAPP, 

l’ISTAT, l’INAIL, l’INPS, UNIONCAMERE, il MIUR, il Ministero del Lavoro, il 
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MEF e il Dipartimento per la Funzione Pubblica; come enti locali la Regione Liguria e 

la Regione Veneto (INAPP, 2023).  

Dai dati raccolti e catalogati dal Sistema Informativo ogni Unità Professionale è 

descritta secondo conoscenze e competenze della professione; per ogni variabile di 

conoscenza/competenza individuata per una professione viene misurato il livello di 

importanza rivestito nell’espletamento dell’attività lavorativa, espresso sotto forma di 

complessità o la frequenza del suo utilizzo (INAPP, 2023). 

La scheda della professione infermieristica dimostra che per gli Infermieri si 

riconoscono necessarie le conoscenze sulla Legislazione e sulle Istituzioni, vengono 

classificate come conoscenze proprie della professione, presentando una importanza 

con valore 25 e una frequenza con valore 22 (INAPP, 2023). 

 

Figura 2 importanza e frequenza per l'Infermiere (INAPP, 2023). 

1.7 REVISIONE DEI PROGRAMMI CDS INFERMIERISTICA IN ITALIA 

È stata eseguita una revisione sistematica dei programmi di studio dei Corsi di Laurea in 

Infermieristica in Italia. È stato effettuato un campionamento non probabilistico per 

quote, secondo area geografica, degli Atenei Italiani che includessero anche il Corso di 

Studio in Infermieristica. Partendo da un totale di CdS in Infermieristica nelle seguenti 

Regioni, così ripartite in base all’area geografica (Nurse24, 2018): 

 Nord: Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Lombardia, Piemonte, Toscana, Veneto 
 Centro: Emilia-Romagna, Lazio, Marche, Umbria 
 Sud: Abruzzo, Calabria, Campania, Puglia, Molise 
 Isole: Sardegna, Sicilia 

Sono stati selezionati i seguenti Atenei: Univpm (Università Politecnica delle Marche, 

2023/2024), UniNa (Università degli Studi di Napoli Federico II, 2017/2018), UniVr 

(Università degli Studi di Verona, 2020/2021), UniPd (Università degli Studi di 

Padova, 2022/2023), Unipr (Università degli Studi di Parma, 2023/2024), Unimi 

(Università degli Studi di Milano, 2023/2024), Unipi (Università di Pisa, 2023), Tor 

Vergata (Università degli Studi di Roma Tor Vergata, n.d.), Uniba (Università degli 

Studi di Bari Aldo Moro, 2023), UniCt (Università degli Studi di Catania, 2023/2024), 
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UniMol (Università degli Studi del Molise, 2022). Sono stati presi in esame i piani di 

studio di ciascuna delle Università incluse nel campione. Tutti i piani di studio del CdS 

in Infermieristica includono tematiche etico-giuridiche della professione Infermieristica, 

nell’ottica dell’assistenza al Paziente (esempio: vengono trattate tematiche di 

informazioni al paziente, di D.A.T., T.S.O., consenso informato, L. 194/78, segreto 

professionale) o di classificazione dell’ordinamento giuridico esistente (assetto SSN, 

Aziende Sanitarie). Riguardo all’ottica contrattuale per il Professionista vengono citati 

nei piani di studio talvolta le tipologie di contratto (UniCt) e solamente in quattro 

università viene citata la trattazione del Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro - 

CCNL (UniCt, UniNa, Tor Vergata, UniPi). In alcuni programmi di studio viene 

indicata una trattazione sui cenni di responsabilità civile e penale della Professione 

Infermieristica (Univpm, UniPr, UniNa). Per UniBa ed UniMol non è stato possibile 

reperire i programmi specifici dei vari insegnamenti in quanto assenti nel sito dedicato 

al CdS. 

1.8 ANALISI DEI VERBALI DI CONFRONTO CON LE PARTI CDL IN 

INFERMIERISTICA UNIVPM 

Per il CdS in Infermieristica Univpm sono stati presi in esame i verbali di consultazione 

con le Organizzazioni Rappresentative della Produzione di Beni e Servizi delle 

Professioni prodotti negli ultimi anni e disponibili sul sito dell’Ateneo, nei quali sono 

riassunte le necessità emerse a proposito di formazione aggiuntiva in ambito 

contrattuale-legale infermieristico, relativi agli anni: 

 2024 (incontro del 29 febbraio 2024) (allegato 1) 

 2023 (incontro del 10 maggio 2023) (allegato 2) 

 2021 (incontro del 12 marzo 2021) (allegato 3) 

Primo riscontro che viene esaminato è dato dal verbale di consultazione con le 

Organizzazioni Rappresentative della Produzione di Beni e Servizi della Produzione 

nell’anno 2024, in questo viene dichiarato che: “due delle azioni migliorative aperte 

riguardano proprio l’internazionalizzazione e l’approfondimento delle tematiche legali 

relative al nuovo contratto collettivo (per il quale è previsto un incontro con l’avvocato 

Marcellino Marcellini (consulente legale OPI di Ancona) che svolgerà una lezione 
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magistrale su questo tema)” (allegato 1), inoltre il dott. Angeletti, rappresentante OPI 

Ancona in sostituzione del Presidente dell’Ordine, chiede di “continuare ad insistere 

sugli aspetti legali contrattuali della professione” (allegato 1). Nel verbale redatto nel 

2023 è emerso che il dott. Conti, presidente dell’OPI, in qualità di Rappresentante 

delle Organizzazioni, esplicitamente suggerisce di “intensificare la preparazione da 

un punto di vista medico-legale, su materie di diritto sanitario, di diritto del lavoro e 

responsabilità professionale” (allegato 2) e che il direttore ADP canale B Ancona, 

dott. Mercuri, propone per il prossimo anno di “lavorare unitariamente nel CdS 

triennale a un evento formativo dedicato alla formazione sul CCNL, a 

completamento delle lezioni del Modulo Didattico di Infermieristica Gestionale” 

(allegato 2). Consultando le singole schede compilate dalle varie Parti anche il 

dirigente AOUM dott. Toccaceli trascrive che tra i punti di debolezza dei laureati 

Univpm c’è la “poca conoscenza dei principali aspetti del CCNL” (allegato 2). 

Relativo all’anno 2021 per il CdL in Infermieristica veniva proposta “…sottolineatura 

ambito normativo” (allegato 3). 

1.9 ANALISI DEI VERBALI DI CONFRONTO CON LE PARTI CDLM IN 

SCIENZE INFERMIERISTICIHE ED OSTETRICHE UNIVPM 

Per il corso di Laurea Magistrale in Scienze Infermieristiche ed Ostetriche Univpm, allo 

stesso modo, sono stati presi in esame i verbali di consultazione con le Organizzazioni 

Rappresentative della Produzione di Beni e Servizi delle Professioni, disponibili nel sito 

dell’Ateneo. Gli anni di riferimento dei verbali presi in esame sono: 

 2024 (incontro del 21 febbraio 2024) (allegato 4) 

 2023 (incontro del 31 marzo 2023) (allegato 5) 

 2022 (incontro del 6 aprile 2022) (allegato 6) 

Nel verbale del 2024 emerge che “al tempo stesso è stata segnalata una carenza di 

conoscenze relative al nuovo Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro. Il CdS ha 

preso in carico la problematica attivando un percorso di ricerca con il coinvolgimento 

di una studentessa della Magistrale, ampliato le ore dedicate all’argomento con la 

nuova istituzione di un corso monografico dedicato. Inoltre, agli studenti del secondo 

anno accademico verrà offerto un seminario il 6 maggio 2024 dedicato all’argomento, 
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in collaborazione con il CdL di Infermieristica.” (allegato 4) (il “nuovo” Contratto 

Collettivo Nazionale del Lavoro a cui si fa riferimento è quello relativo al triennio 

2019/2021). Nell’anno 2023 gli intervistati dichiarano come buono/ottimo il livello 

delle competenze per tutte le aree (ricerca – organizzazione - didattica), ma viene 

anche sottolineato che “due intervistati definiscono sufficienti le conoscenze relative 

al nuovo CCNL dell’area sanitaria e sua applicazione nei contesti organizzativi” 

(allegato 5). Relativo all’ anno 2022 del CdLM SIO viene dichiarato che “(i 

rappresentanti delle Parti Interessate) suggeriscono di approfondire gli aspetti relativi 

all’area delle discipline giuridiche, economiche e contrattuali” (allegato 6). 
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2. OBIETTIVI 

Nell’ottica del miglioramento continuo della qualità, e del riesame del CdS in 

Infermieristica dell’Ateneo Univpm, il presente lavoro di ricerca ha lo scopo di proporre 

una formazione integrativa, riguardo a tematiche contrattuali e legali.  

L’ obiettivo principale dello studio è stato quello di erogare una lezione universitaria su 

tematiche legali e contrattuali di interesse per l’Infermiere, ponendo come discenti gli 

studenti del CdL in Infermieristica Univpm Ancona, canale A. La lezione, intitolata Il 

mondo del lavoro, è stata individuata come strumento di risposta alle necessità 

formative emerse dal Questionario per lo sviluppo di conoscenze nel mondo del lavoro, 

precedentemente somministrato ad Infermieri laureati in UNIVPM varie sedi. È stata 

eseguita una revisione dei piani di studio dei Corsi di Studio in Infermieristica scelti a 

campione su territorio Nazionale, compreso Univpm, e sono stati analizzati i verbali di 

consultazione con le Organizzazioni Rappresentative dell’Ateneo Univpm, sia per il 

CdL in Infermieristica sia per il CdLM in Scienze Infermieristiche ed Ostetriche; 

entrambe le azioni di ricerca sistematica sono state attuate per motivare e consolidare lo 

svolgersi della lezione sopracitata. Una volta sviluppata ed erogata una trattazione 

specifica delle tematiche di interesse, legali e contrattuali, l’obiettivo è stato analizzare 

il campione, sia prima di frequentare la lezione che dopo averla frequentata, richiedendo 

una compilazione che generasse una analisi qualitativa della lezione, oltre che 

permettere di analizzare l’efficacia della lezione esaminando le conoscenze iniziali e 

quelle successive alla lezione.  

Contestualmente è stato valutato anche l’esito del seminario 6 maggio - tra etica, 

diritto, contratto e deontologia proposto dai direttori ADP del CdL in Infermieristica 

Ancona, per gli studenti del terzo anno CdL in Infermieristica e per gli studenti del 

secondo anno del CdLM Scienze Infermieristiche ed Ostetriche, anno accademico 

2023/2024. 

Gli obiettivi generali individuati all’interno della Scheda Unica Annuale del Corso di 

Laurea Magistrale in Scienze Infermieristiche sono stati: - identificare gli specifici 

problemi e aree di ricerca in ambito clinico, organizzativo e formativo - sviluppare 

l’insegnamento disciplinare infermieristico o infermieristico pediatrico ostetrico - 
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sviluppare la ricerca e l’insegnamento riguardo a specifici ambiti della disciplina 

pertinente alla specifica figura professionale e dell’assistenza (Università Politecnica 

delle Marche, n.d.). 
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3. MATERIALI E METODI 

3.1 DISEGNO DI RICERCA e CAMPIONAMENTO 

Lo studio è nella sua prima parte osservazionale e retrospettivo: è stato somministrato il 

Questionario per lo sviluppo di conoscenze nel mondo del lavoro, divulgato dal 12 

maggio 2023 e rivolto al campione che comprendeva tutti gli studenti laureati a 

novembre 2022 nelle Marche in Univpm varie sedi, nonché l’ultima sessione di laurea 

disponibile al momento della ricerca, per valutare le conoscenze e l’opinione degli 

Infermieri neo laureati, con compilazione volontaria ed anonima. Il questionario è stato 

disponibile fino ad agosto 2023 incluso. 

Successivamente lo studio è diventato sperimentale prospettico introducendo una nuova 

trattazione specifica delle tematiche di interesse, legali e contrattuali, sotto forma di 

lezione frontale universitaria dal titolo Il Mondo del Lavoro; è stato analizzato il 

campione di studenti, scelto per convenienza, sia prima di frequentare la lezione che 

dopo averla frequentata; è stata richiesta sempre allo stesso campione una compilazione 

specifica che permettesse una analisi qualitativa della lezione. Infine, a seguito del 

seminario 6 maggio 2024 introdotto dal CdS in Infermieristica, esteso anche al CdLM 

SIO, sono stati interrogati gli studenti SIO del secondo anno di corso per valutarne 

l’apprezzamento in quanto a tematiche. 

Il campionamento è così avvenuto:  

 Per la somministrazione del Questionario per lo sviluppo di conoscenze sul 

mondo del lavoro: il questionario è stato rivolto a tutti gli studenti laureati a 

novembre 2022 nelle Marche, sede di Ancona, sia canale A che canale B, sede 

di Pesaro, sede di Macerata, sede di Fermo e sede di Ascoli. La compilazione del 

questionario è stata su base volontaria, il questionario è stato divulgato in tutti i 

gruppi telematici degli studenti delle varie sedi, tranne che per la sede di Ascoli 

che non è stato possibile raggiungere né tramite gli studenti nè tramite i direttori 

del Corso di Studio. La ripartizione delle risposte è stata per il 29,2% dagli 

Infermieri laureati a Pesaro, per il 25% dagli Infermieri laureati ad Ancona 

canale A, per il 20,8% dagli Infermieri laureati a Macerata, per il 12,5% dagli 

Infermieri laureati ad Ancona canale B, per il 12,5% dagli Infermieri laureati a 

Fermo. In totale hanno aderito alla compilazione 24 Infermieri. 
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 Per la somministrazione della lezione Il mondo del Lavoro è stato effettuato un 

campionamento per convenienza, selezionando gli studenti del corso di laurea in 

Infermieristica, nell’anno accademico in corso di svolgimento contestualmente 

allo studio di ricerca, a.a. 2023/2024, III anno di corso. In aula erano presenti 38 

studenti, in 36 hanno partecipato alla compilazione di tutte e tre le schede 

proposte, ossia la valutazione delle conoscenze prima della lezione, dopo la 

lezione, e per la valutazione qualitativa della lezione. 

 Per la somministrazione del questionario di valutazione dell’incontro 6 maggio - 

tra etica, diritto, contratto e deontologia è stato individuato come campione, 

secondo convenienza, l’insieme di studenti del CdLM in Scienze 

Infermieristiche ed Ostetriche iscritti secondo anno di corso nell’ a.a. 2023/2024, 

presenti il giorno del seminario, con totale di 22 risposte su 32 presenti. 

3.2 STRUMENTI 

È stato elaborato un questionario online tramite Forms di Google dal titolo Questionario 

per lo sviluppo di conoscenze nel mondo del lavoro per la valutazione delle conoscenze 

degli Infermieri che si sono formati nel CdL in Infermieristica dell’Università 

Politecnica delle Marche. Il questionario prevedeva una iniziale stratificazione: una 

prima domanda di stratificazione del campione per comprendere la provenienza di sede 

di studio del compilatore (una delle sedi regionali Univpm, Infermieristica). 

Successivamente si chiedeva al compilatore se stesse già lavorando o meno come 

Infermiere, per stratificare e differenziare chi già aveva approcciato il Mondo del 

Lavoro e stipulato un contratto, a distanza di sei mesi dalla Laurea. Successivamente 

sono state poste in totale nove domande specifiche, sia a risposta dicotomica che a 

risposta aperta, per comprendere le conoscenze possedute dal campione, le difficoltà 

riscontrate dal campione rispetto all’approccio col Mondo del Lavoro, e i suggerimenti 

alla didattica da parte del campione stesso. La compilazione è stata in anonimato. 

È stato elaborato un questionario cartaceo dal titolo Scheda di valutazione pre e post 

lezione frontale 15/11/2023 (allegato 7) per la valutazione sia delle conoscenze 

preliminari dei discenti, studenti in Infermieristica III anno di corso, prima che 

partecipassero alla lezione, sia quelle dopo la lezione, generate dalla partecipazione alla 

lezione. Lo strumento prevedeva tre domande di stratificazione del campione, 
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innanzitutto chiedendo se avessero avuto precedenti esperienze lavorative, posta con 

risposta dicotomica affermativa o negativa; nel caso affermativo la successiva domanda 

chiedeva in quale ambito il precedente lavoro fosse stato svolto. Successivamente è 

stato chiesto quanto il compilatore percepisse di saperne da 0% a 100% a proposito del 

Mondo del Lavoro, compilando secondo una scala numerica con indicate le percentuali. 

A seguire sono stati posti dieci items: domande specifiche a risposta dicotomica 

affermativa o negativa. Non si è lasciata la possibilità di astenersi o rispondere 

neutralmente tramite l’opzione “non lo so”. La compilazione è stata in anonimato. 

È stato elaborato un questionario cartaceo dal titolo Scheda di apprezzamento lezione 

frontale 15/11/2023 (allegato 8) per la valutazione soggettiva degli studenti che hanno 

partecipato alla lezione. Il questionario prevedeva cinque domande con risposta secondo 

scala Likert, valutando la rilevanza, l’utilità, l’interesse, il contributo a migliorare le 

conoscenze della lezione. L’ultima e sesta domanda richiedeva agli studenti quali 

tematiche ritenessero potessero essere utili da aggiungere. La compilazione è stata in 

anonimato. 

È stato elaborato un questionario online tramite Forms di Google dal titolo 6 maggio 

2024 - Tra etica, diritto, contratto e deontologia per la valutazione del seminario, in 

primis è stato richiesto un giudizio sui contenuti del seminario, a seguire punti di forza, 

di debolezza e suggerimenti aggiuntivi, infine, se il compilatore suggerisse di riproporre 

lo stesso tipo di contenuti nei prossimi anni. La compilazione è stata in anonimato. 

3.3 LA LEZIONE 

Basandosi sui riscontri avuti tramite il Questionario per lo sviluppo di conoscenze sul 

mondo del lavoro è stata sviluppata una lezione universitaria. La modalità di erogazione 

è stata di didattica frontale, per il III anno del corso di laurea triennale in Infermieristica, 

canale A di Ancona, Università Politecnica delle Marche. 

La lezione è stata così declinata: 

I. Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro (CCNL) 

II. Educazione Continua in Medicina (ECM) e banca dati CoGEAps 

III. Ordine Professioni Sanitarie 

IV. Assicurazione Professionale 
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I. Si è trattato il CCNL in quanto il 70,8% degli Infermieri intervistati nel 

Questionario per lo sviluppo di conoscenze nel mondo del lavoro non ne aveva 

mai sentito parlare durante i tre anni di corso di studio universitario (CdL 

Infermieristica). Inoltre, il 61% degli Infermieri intervistati ha esplicitamente 

dichiarato di ritenere necessario che venga inserita una lezione in merito nel 

CdS. Nella lezione si è primariamente spiegato cosa sia il CCNL fornendo una 

definizione, spiegandone la struttura interna suddivisa in Titoli, ciascuno a sua 

volta suddiviso in Articoli. Si è affrontato il campo di applicazione del CCNL, 

l’Ordinamento professionale (Ruoli ed Aree), il Rapporto di lavoro, gli Istituto 

normo economici. 

II. Si è parlato di ECM e CoGEAps perché il 25% degli Infermieri intervistati a sei 

mesi dalla Laurea non sapeva dove eseguire i crediti di educazione continua in 

medicina, ed il 50% non sapeva cosa fosse CoGEAps. Nella lezione è stata 

trattata la normativa di riferimento (accordo 2 febbraio 2017 Stato, Regioni e 

Provincie Autonome Trento e Bolzano). Excursus e spiegazione dell’anagrafe 

nazionale dei professionisti sanitari che tiene traccia dei crediti ECM. Per la 

ricerca dei crediti ho illustrato agli studenti il sito dell’Age.na.s – Educazione 

Continua in Medicina, fornendo una guida dettagliata e un esempio applicativo 

di come utilizzarlo efficacemente per la ricerca di corsi offerti dai Provider. 

III. In aula si è parlato anche dell’Ordine delle Professioni Infermieristiche poiché il 

17% degli Infermieri intervistati ignorava il motivo per cui ci si iscriva all’Albo 

e per cui si paghi una tassa di iscrizione annuale all’Ordine delle Professioni 

Infermieristiche. Si è illustrata la Carta dei servizi offerti da parte dell’Ordine di 

Ancona, revisionata ad ottobre 2023. 

IV. In ultimo si è trattato l’aspetto dell’Assicurazione professionale per gli 

Infermieri. Innanzitutto definendo il concetto di Responsabilità Civile ed il 

concetto di Responsabilità Penale. Poi il concetto di colpa, suddivisa in colpa 

generica e colpa specifica; nella colpa generica sono stati trattati i concetti di 

Negligenza, Imprudenza, Imperizia. È stata spiegata la Legge 8 marzo 2017 n° 

24, anche conosciuta come legge Gelli-Bianco. Ciò a seguito del fatto che il 

66,7% degli Infermieri intervistati ma che già lavorava non era assicurato per la 
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responsabilità professionale civile, mentre il 54,2% degli Infermieri che già 

lavorava non era assicurato per la responsabilità professionale penale. 
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ABILITA ALLA 
PROFESSIONE

37%

SENZA ESEGUIRE 
ESAME DI STATO

36%

parafrasando la 
definizione

27%

4. RISULTATI 

4.1 ANALISI RISPOSTE AL QUESTIONARIO PER LO SVILUPPO DI 

CONOSCENZE NEL MONDO DEL LAVORO 

In questa sezione verranno elencati i risultati del Questionario per lo sviluppo di 

conoscenze nel mondo del lavoro. Per le domande a risposta chiusa i risultati sono 

schematizzati in diagrammi a torta. Per le domande con risposta aperta le risposte sono 

sia elencate in tabelle che raggruppate secondo analisi tematica in diagrammi a torta. 

1. Dopo la Laurea: stai già lavorando come Infermiere? 

Figura 3: 

grafico a torta 

delle risposte 

alla domanda 

“dopo la 

laurea: stai 

già 

lavorando?” 

 

2. Cosa è una laurea abilitante? 

 

Figura 4: analisi tematica 
domanda "cosa è una laurea 
abilitante?" 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
1. Una laura che mi permette di esercitare direttamente la mia professione  

2. Una laurea che abilita alla professione tramite un esame di abilitazione  

3. una laurea che abilita al lavoro, che ha l'esame di stato che si svolge prima e non dopo la laurea stessa 

4. Una laurea che ti abilita alla professione  

5. Una laurea che ti abilita alla professione  

6. Una laurea che ti abilita ad esercitare la professione 

7. Laurea poi specifica con preparazione sia dal punto di vista teorico che pratico  
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LETTURA 
COMPRENSI

ONE 
CONTRATTO

62%

COMPRENSI
ONE 

CEDOLINO
21%

STIPULA 
ASSICURAZIONI

12%

ECM
5%

8. In questo modo posso esercitare la mia professione 

9. La laurea tu abilita al lavoro, cioè il giorno dopo della laura e l'iscrizione all'ordine puoi lavorare. 

10. Una laurea che ti permette di svolgere direttamente la professione 

11. È un titolo di studio che abilità già allo sviluppo della professione  

12. È una laurea che permette di esercitare la professione appena conseguito il titolo di studio 

13. È un percorso di studi in cui gli studenti vengono formati anche attraverso un tirocinio formativo. Per 

cui alla fine del percorso di studio il laureato è abilitato alla professione. 

14. è una laurea che indica una preparazione sia tecnica che pratica che  

15. Una laurea che ti permette di iscriverti ad un albo professionale 

16. Una laurea che permette di eseguire la professione senza dover eseguire l’esame di stato abilitante. 

17. Laurea che ti prepara ad una specifica professione  

18. Un percorso di studi attraverso il quale ci viene insegnato come diventare un vero professionista 

abilitandoci ad una determinata professione. 

19. Una laurea che ti permette di iniziare a lavorare immediatamente, anche il giorno dopo  

20. Abilita ufficialmente a svolgere un determinato lavoro attraverso l’iscrizione al relativo albo 

21. Una volta conseguita la laurea sei abilitato a lavorare come professionista  

22. Post laurea permette di svolgere la rispettiva professione senza bisogno di un ulteriore piano studi 

23. Un percorso di laurea che, al suo termine, prevede un esame di abilitazione in modo che con il 

conseguimento della laurea si è abilitati all’esercizio della professione 

24. Un titolo di studio col quale si ha la possibilità di esercitare il ruolo professionale per cui è stato 

conseguito 

Tabella 1: risposte domanda “Cosa è una laurea abilitante? “ 

3. Quando ti sei approcciato al mondo del lavoro quali sono state le principali 

difficoltà, se ne hai avute? (es: comprendere il contratto di lavoro, stipulare una 

assicurazione, eseguire crediti ecm, ecc) 

 

Figura 5 analisi tematica 
domanda "Quando ti sei 
approcciato al mondo del 
lavoro quali sono state le 
principali difficoltà, se ne 
hai avute?” 
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1. La scarsa conoscenza del mondo del lavoro 

2. Comprendere il contratto di lavoro, lettura di una busta paga, stipulare assicurazione, capire cosa 

copriva (colpa, dolo, tutela legale) e quale fosse la più conveniente in termini di costo/beneficio 

3. comprendere la busta paga, comprendere il contratto che mi veniva proposto e capire che il 

contratto individuale si rifaceva ad un CCNL ma che per esempio nel privato si possono adottare 

ulteriori contratti collettivi ispirati a quello nazionale. 

4. Il rapporto con i colleghi  

5. Difficoltà di comprensione del contratto di lavoro e di tutte le tutele necessarie, compresa 

l’iscrizione ai sindacati 

6. Comprendere il contratto di lavoro, accordare un contratto adeguato 

7. Contratto di lavoro, eseguire crediti ECM 

8. Contratto di lavoro  

9. Ancora non lavoro come infermiera. 

10. Contratto di lavoro 

11. Sicuramente il contratto di lavoro e la busta paga 

12. Ho dovuto capire diverse cose "burocratiche" in quanto non vengono spiegate durante il corso 

universitario 

13. Prendere contatti con l’OPI 

14. comprendere contratto di lavoro 

15. credit ecm 

16. Comprensione del contratto di lavoro  

17. Comprendere il contratto 

18. È stato per me un mondo nuovo, quindi ho avuto un sacco di problematiche per cui adesso faccio 

fatica a ricordale tutte. Sicuramente quelle elencate sopra fanno parte delle principali difficoltà.  

19. Imparare tutta la parte burocratica necessaria per seguire e mantenere il reparto ( come gli ordini, le 

richieste…). Ho avuto difficoltà anche nel comprendere il contratto  

20. Organizzazione dei tempi, comprensione dei contratti, applicare la teoria alla pratica 

21. Comprendere il contratto e leggere la prima busta paga 

22. Assicurazione 

23. Stipulare un’assicurazione, comprendere come funziona la retribuzione circa indennità, le tasse 

regionali, in quanto non esplicite sul contratto 

24. Comprendere contratto di lavoro 

Tabella 2: risposte domanda “Quando ti sei approcciato al mondo del lavoro quali sono state le principali 

difficoltà, se ne hai avute?” 
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4. Ti è stato spiegato il Contratto collettivo Nazionale durante il Corso? (es: con 

lezioni, ADE, ecc) 

Figura 6: 
grafico a 
torta delle 
risposte 
alla 
domanda 
“Ti è stato 
spiegato il 
Contratto 
Collettivo 
Nazionale 
durante il 
Corso? (es: 
con lezioni, 
ADE, ecc)” 

Tra le 24 risposte 17 sono negative (70,8%) mentre 7 sono affermative (29,2).  

Le risposte sono state così distribuite: 

 

 

Figura 7: grafico suddivisone delle 
risposte alla domanda sul Contratto 
Collettivo Nazionale con suddivisione 
in base al corso frequentato. 

 
 
 
 
 
 
 
 

5. Se stai già lavorando: Hai saputo leggere la tua prima busta paga? 

Figura 8: 
grafico a 
torta delle 
risposte 
alla 
domanda 
"se stai 
lavorando
: hai 
saputo 
leggere la 
tua prima 
busta 
paga?" 

 

Nessuno ha utilizzato l’opzione “non sto lavorando”: dall’incrocio dei dati, effettuato 

tramite il file Excel generato dal Form Google, è emerso che 2 studenti non hanno 
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utilizzato la voce di risposta “non sto lavorando” alla domanda che chiedeva al 

compilatore se avesse saputo leggere la prima busta paga, mentre hanno utilizzato 

tale voce nel rispondere alle successive domande che la prevedevano.  

Attraverso una analisi incrociata di dati si eliminano una risposta “SI” e una risposta 

“NO” dal conteggio totale, poiché corrispondono alle due unità che non stavano già 

lavorando al momento della compilazione del questionario (vedi figura 9).  

Perciò il totale dei SI e il totale dei NO scende di una unità ciascuno, mentre l’analisi 

di chi aveva precedentemente avuto esperienze lavorative rimane invariata poiché 

nessuno dei due laureati in questione ne aveva avuto prima della laurea in 

Infermieristica. 

Qui di seguito sono state evidenziate le due righe di risposta a supporto della 

deduzione dei due studenti “non lavoratori”. 

Figura 9: estratto del file Excel creato dal Form Google in cui sono evidenziate le linee dei neolaureati che NON 
stanno lavorando. 

6. Sei assicurato per la responsabilità Civile 

 

Figura 10: 
grafico a 
torta delle 
risposte 
alla 
domanda 
“sei 
assicurato 
per la 
responsabil
ità Civile?” 
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Le 24 risposte sono state 16 positive e 6 negative, mentre 2 laureati hanno risposto di 

non star lavorando. Rispettivamente il 66,7%, 25% e 8,3%. 

7. Sei assicurato per la responsabilità Penale? 

Figura 11: 
grafico a 
torta delle 
risposte 
alla 
domanda 
"sei 
assicurato 
per la 
responsabi
lità 
Penale?" 

 

 

Le 24 risposte sono state 13 positive, 9 negative, mentre 2 laureati hanno risposto di 

non star lavorando. Rispettivamente il 54,2%, 37,5% e 8,3%. 

 

8. Sai dove effettuare i corsi ECM? 

Figura 12: 
grafico a 
torta delle 
risposte alla 
domanda "sai 
dove 
effettuare i 
corsi ECM?" 

 

 

 

Tra le 24 risposte 6 sono state negative, mentre le restanti 18 sono state positive. 

9. Sai cosa sia CoGEAps? 

Figura 13: 
grafico a 
torta in 
risposta 
alla 
domanda 
"sai cosa 
sia 
CoGEAps?
” 
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PER ESERCITARE
35%

TUTELA PROFESSIONE
22%

RAPPRESENTANZA
13%

ASSISTENZA 
LEGALE

4%

NON SO
17%

TUTELA 
PAZIENTE

9%

Nelle 24 risposte la metà ha dichiarato di sapere cosa sia CoGEAps, la restante metà 

ha negato di saperlo. 

10. Perché ci iscriviamo all’ Ordine e quali sono i servizi del nostro Ordine 

Professionale? 

 

Figura 14: analisi 
tematica domanda 
"perché ci iscriviamo 
all'Ordine e quali sono i 
servizi del nostro Ordine 
Professionale? 

 
 
 
 
 
 

 
1. Per esercitare tale professione 

2. L'ordine gestisce e aggiorna l'elenco degli iscritti all'albo e permette di rappresentare per ogni città la 

categoria dei professionisti sanitari infermieri 

3. perché esiste un ordine che ci raggruppa e unisce come professionisti, anche nel momento di 

cambiamenti per la nostra categoria ci eroga informazioni. inoltre, offre assistenza legale. per ogni 

informazione riguardo la professione ci possiamo rivolgere all'ordine 

4. Perché è obbligatorio per esercitare  

5. L’iscrizione all’ordine avviene perché la professione infermieristica è stata riconosciuta come una 

professione intellettuale ed è obbligatoria per l’esercizio. Non so quali siano i servizi. 

6. Per poter esercitare 

7. Attesta la professione  

8. tutela e disciplina la professionalità degli iscritti, contrastando l'abusivismo, vigilando sul rispetto del 

Codice Deontologico, esercitando il potere tariffario, favorendo la crescita culturale degli iscritti, 

garantendo l'informazione e offrendo servizi di supporto per un corretto esercizio professionale… 

9. Tutelare i professionisti. 

10. Per poter praticare la professione 

11. Per poter esercitare la professione 

12. Ci iscriviamo obbligatoriamente per essere sorvegliati e perchè attesta che in quanto professionisti 

abbiamo dei requisiti 

13. Non saprei  

14. tra i servizi c'è la tutela della professione e il garantire l'informazione  
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CCNL

61%

BUSTA PAGA

23%

ASSICURAZIONI
11%

TUTELE/PERMESSI/FE
RIE/SINDACATI/ECM

5%

15. Elenco dei professionisti abilitati alla professione 

16. Per tutelare la professione 

17. Per la gestione della professione  

18. L'OPI, al di là del fatto che è provinciale, ci fornisce tanti servizi diversi, tra cui la PEC ad esempio. 

Iscriversi ad un Ordine come il nostro ci aiuta certamente ad avere dei vantaggi, ma anche a dare 

un'identità professionale  

19. Per essere in regola come infermieri  

20. Non saprei 

21. Perché è obbligatorio iscriversi per esercitare la professione. Il servizio principale è di rappresentare, 

tutelare e guidare il gruppo professionale, un altro compito è di facilitare il progresso culturale degli 

iscritti, esercitare il potere disciplinare sugli iscritti… 

22. / 

23. L’iscrizione all’ordine è obbligatoria per l’esercizio legale della professione. L’opi ha la funzione di 

tutelare i professionisti ma anche i pazienti nel ricevere le cure da personale qualificato. 

24. Come garanzia per i pazienti e come tutela per i professionisti 

Tabella 3: risposte domanda “Perché ci iscriviamo all’ Ordine e quali sono i servizi del nostro Ordine 

Professionale? “ 

11. Quali nozioni aggiungeresti ai programmi universitari che ti potrebbero tornare 

utili per il mondo del lavoro? 

 

Figura 15: 
analisi tematica 
domanda “Quali 
nozioni 
aggiungeresti ai 
programmi 
universitari che 
ti potrebbero 
tornare utili pe 
ri mondo del 
lavoro?” 

 
 
 
 
 

 
1. Diritti e doveri dei lavoratori 

2. Lettura del contratto collettivo e busta paga, maggiori informazioni sull'Ordine e dei servizi 

3. CCNL, nello specifico diritti e doveri del lavoratore. la figura infermieristica livello burocratico. sapere 

si cosa sono gli ECM ma anche dove svolgerli.  
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4. Niente  

5. Conoscenza dei diversi ambienti per la tipologia di lavoro differente e conoscenza del rapporto di 

lavoro (contratto e tutele). 

6. Non lo so 

7. Maggiori informazioni sui vari contratti, come eseguire corsi ECM e le varie assicurazioni e sindacati  

8. Sempre più pratica 

9. Parlare dei diversi tipi di contratti di lavoro, del costo dell'iscrizione all'ordine, in grandi linee come 

compilare le domande dei concorsi. 

10. Spiegazione dei vari contratti, varie tipologie di sbocchi professionali/scolastici  

11. Sicuramente competenze specifiche nella lettura di buste paghe / permessi/ contratto di lavoro  

12. Contratti lavorativi, assicurazioni 

13. Uno psicologo o psicoterapeuta che permetta di far capire come riuscire a creare un “distacco” tra il 

mondo lavorativo e quello quotidiano. 

14. lettura busta paga, contratti di lavoro, informazioni sui sindacati  

15. Maggiore esperienza lavorativa nel settore privato piuttosto che settore pubblico 

16. Un corso specifico (Ade?) per approfondire o trattare nozioni concrete riguardanti il lavoro.  

17. Tipologie di contratto  

Informazioni sui concorsi pubblici 

Master  

18. Sicuramente delle nozioni sui contratti di lavoro, sulle buste paga, sulle differenze tra le varie strutture, 

e sulla parte economica che riguarda lo stipendio (tasse, TFR ecc...) e tante altre cose che ci affacciano 

al mondo del lavoro  

19. Comprendere la gestione delle parte burocratica delle attività infermieristiche  

20. Maggior studio riguardo contratti, e materie per concorsi pubblici 

21. Un corso sulla spiegazione dei contratti 

22. / 

23. Una spiegazione esaustiva del CCNL e delle assicurazioni (come stipularle, che tutela danno) 

24. Nozioni per comprendere meglio contratti di lavoro, buste paga, piano ferie 

Tabella 4: risposte domanda “Quali nozioni aggiungeresti ai programmi universitari che ti potrebbero tornare 

utili per il mondo del lavoro?”  
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Figura 16: stratificazione campione nella scheda di 
valutazione pre e post lezione frontale (allegato7).  

4.2 RISULTATI SCHEDA DI VALUTAZIONE PRE E POST LEZIONE 

 

 

Rispetto alla Scheda di valutazione pre e post lezione frontale (allegato 7) è emerso che, 

stratificando il campione di studenti, dei 36 studenti che hanno risposto al questionario, 

in 23 avevano avuto precedenti esperienze lavorative, mentre 13 non avevano avuto 

alcuna precedente esperienza lavorativa. Tra i lavori precedentemente svolti, sono stati 

indicati i seguenti, riassunti nella successiva tabella 5. Si specifica che tra gli studenti 

che avevano lavorato, alcuni hanno indicato più di una professione. 

Professione Numero di studenti 

Metalmeccanico 1 studente 

Estetista 2 studenti 

Dipendente PA 1 studente 

Portiere 1 studente 

Tecnico di laboratorio 1 studente 

Ambito sociale 1 studente 

Sportivo 1 studente 

Ristorazione/cameriere/barista 10 studenti 

Animazione 2 studenti 

Scolastico 1 studente 

Sanitario 1 studente 

Edilizia 1 studente 

Contabile 1 studente 

Parrucchiera 1 studente 

Sociosanitario 2 studenti 

Babysitter 3 studenti 

Tabella 5: lavori svolti in precedenza dagli studenti CdL Infermieristica, terzo anno canale A, a.a. 2023/2024 
(allegato 7). 
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Riguardo alla prima domanda “Quanto percepisci di saperne sul mondo del lavoro?” 

per valutare la percezione personale che ciascuno aveva riguardo alle proprie 

conoscenze sul Mondo del Lavoro prima di partecipare alla lezione, su una scala da 0% 

a 100% (vedi figura 16), gli studenti hanno risposto: 

- 30% in media, per coloro che non avevano lavorato in precedenza. 

- 38% in media, per coloro che avevano lavorato in precedenza. 

- 35% in media generale, considerando sia chi aveva lavorato in precedenza che no. 

Riguardo alla stessa domanda posta al termine della lezione per valutare la percezione 

di conoscenza a seguito della lezione, gli studenti hanno risposto come segue, sempre in 

una scala che va dallo 0% al 100%: 

- 47% in media, per coloro che non avevano lavorato in precedenza. 

- 63% in media, per coloro che avevano lavorato in precedenza. 

- 57% in media generale, considerando sia chi aveva lavorato in precedenza che no. 

Nella successiva Figura 17 vengono riportati gli ID degli studenti in aula, ciascuno 

corrisponde ad una percentuale di conoscenza personale nel pre lezione e nel post 

lezione. Le associazioni sono casuali, essendo ciascuna delle schede compilate anonima. 

id CONOSCENZE MDL PRE CONOSCENZE MDL POST 

ID1 25% 75% 

ID2 25% 75% 

ID3 25% 75% 

ID4 25% 25% 

ID5 75% 75% 

ID6 50% 50% 

ID7 25% 50% 

ID8 25% 75% 

ID9 25% 75% 

ID10 25% 50% 

ID11 50% 75% 

ID12 50% 75% 

ID13 50% 75% 

ID14 25% 50% 

ID15 50% 50% 

ID16 25% 75% 

ID17 25% 25% 

ID18 30% 50% 

ID19 50% 50% 

ID20 50% 50% 
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ID21 25% 50% 

ID22 0% 25% 

ID23 40% 50% 

ID24 0% 75% 

ID25 25% 50% 

ID26 25% 50% 

ID27 60% 60% 

ID28 50% 50% 

ID29 75% 75% 

ID30 25% 75% 

ID31 75% 75% 

ID32 25% 25% 

ID33 25% 25% 

ID34 25% 25% 

ID35 25% 75% 

ID36 25% 75% 

ID37 astenuto astenuto 

ID38 astenuto astenuto 

Figura 17 riassunto percentuali conoscenze Mondo del Lavoro (MDL) nel pre lezione e post lezione. 

N°38 TOTALE PRESENTI IN AULA   
N°36 TOTALE RISPOSTE QUESTIONARIO CONOSCENZE PRE 

N°36 TOTALE RISPOSTE QUESTIONARIO CONOSCENZE POST 

N2 ASTENUTI    
Figura 18: legenda in riferimento alla figura 2. 

La seconda parte della scheda di valutazione pre e post lezione frontale era formata da 

10 domande con possibilità di risposta dicotomica, riportate in figura 19.

 

Figura 19: estratto della scheda di valutazione pre e post lezione frontale (allegato7). 
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Per quanto riguarda la prima domanda “Sai cosa sia il CCNL?” nella scheda pre lezione 

gli studenti hanno risposto 42% no e 58% sì. Nel post lezione 100% sì. 

 

Figura 20 pre lezione. 

 
 
Figura 21 post lezione. 

Alla seconda domanda “Sai cosa norma il CCNL?” hanno risposto pre lezione 75% no 

e 25% sì. Nel post lezione 100% sì. 

 

Figura 22 pre lezione. 

 

Figura 23 post lezione. 

Alla domanda “Sapresti leggere un contratto individuale?” hanno risposto 61% no e 

39% sì. Nel post lezione 92% sì e 8% no. 

SI
NO

S A I  C O S A  S I A  I L  C C N L ?

SI

S A I  C O S A  S I A  I L  C C N L ?

SI

NO

S A I  C O S A  N O R M A  I L  C C N L ?

SI

S A I  C O S A  N O R M A  I L  C C N L ?
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Figura 24 pre lezione. 

 
 
Figura 25 post lezione. 

Alla domanda “Sai come viene normato l’orario di lavoro dell’Infermiere?” hanno 

risposto 81% no e 19% sì. Nel post lezione 94% sì e 3% no. 

 

Figura 26 pre lezione. 

 
 
Figura 27 post lezione. 

Alla domanda “L’assicurazione professionale penale è obbligatoria per l’Infermiere?” 

hanno risposto 67% sì e 33% no. Nel post lezione 83% sì e 17% no. 

 

Figura 28 pre lezione. 

SI

NO

S A P R E S T I  L E G G E R E  U N  C O N T R A T T O  I N D I V I D U A L E ?

SI

NO

S A P R E S T I  L E G G E R E  U N  C O N T R A T T O  I N D I V I D U A L E ?

SI

NO

S A I  C O M E  V I E N E  N O R M A T O  L ' O R A R I O  L A V .  
D E L L ' I N F E R M I E R E ?

SI

NO

S A I  C O M E  V I E N E  N O R M A T O  L ' O R A R I O  L A V .  
D E L L ' I N F E R M I E R E ?

SI

NO

A S S .  P R O F .  P E N A L E  E '  O B B L I G A T O R I A ?
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Figura 29 post lezione. 

Alla domanda “Il conseguimento degli ECM è un obbligo per l’Infermiere?” 100% sì e 

0% no. Nel post lezione il 100% sì. 

 

Figura 30 pre lezione. 

 
 
Figura 31 post lezione. 

Alla domanda “Sai cosa sia CoGEAps?” 100% no e 0% sì. Nel post lezione 100% sì. 

 

Figura 32 pre lezione. 

 
 
Figura 33 post lezione. 

SI

NO

A S S .  P R O F .  P E N A L E  E '  O B B L I G A T O R I A ?

SI

I L  C O N S E G U I M E N T O  E C M  E '  O B B L I G A T O R I O ?

SI

I L  C O N S E G U I M E N T O  E C M  E '  O B B L I G A T O R I O ?

NO

S A I  C O S A  S I A  C O G E A P S ?

SI

S A I  C O S A  S I A  C O G E A P S ?
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Alla domanda “Sapresti dove ricercare corsi ECM a cui partecipare, una volta 

laureato?” 39% sì e 61% no. Nel post lezione 97% sì e 3% no. 

 

Figura 34 pre lezione. 

 
 
Figura 35 post lezione. 

Alla domanda “Sai perché ci si iscrive all’Opi?” 89% sì e 11% no. Nel post lezione 

100% sì. 

 

Figura 36 pre lezione. 

 
 
Figura 37 post lezione. 

Alla domanda “L’iscrizione dell’Infermiere all’Opi tutela il paziente?” 75% sì e 25% 

no. Nel post lezione 100% sì. 

SI

NO

S A P R E S T I  D O V E  R I C E R C A R E  E C M ?

S…

NO

S A P R E S T I  D O V E  R I C E R C A R E  E C M ?

SI

NO

S A I  P E R C H E '  C I  I S C R I V I A M O  A L L ' O P I ?

SI

S A I  P E R C H E '  C I  S I  I S C R I V E  A L L ' O P I ?
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Figura 38 pre lezione. 

 
 
Figura 39 post lezione. 

4.3 RISULTATI SCHEDA DI APPREZZAMENTO LEZIONE 

Nella scheda di “Apprezzamento lezione frontale” (vedi figura 40) gli studenti si sono 

espressi secondo scala Likert, da un valore minimo di 1 ad un valore massimo di 5, in 

base alle seguenti voci: 

 Riguardo alla RILEVANZA degli argomenti trattati gli studenti hanno espresso una 

media totale di 4,72 punti su 5 (figura 40). 

 Riguardo alla UTILITA’ degli argomenti hanno espresso 4,77 punti su 5 (figura 40). 

 Riguardo all’ INTERESSE hanno espresso 4,66 punti su 5 (figura 40).  

 Riguardo al contributo nel MIGLIORARE le proprie conoscenze 4,83 punti su 5 

(figura 40). 

SI

NO

I S C R I Z I O N E  O P I  T U T E L A  I  P Z ?

SI

I S C R I Z I O N E  O P I  T U T E L A  I L  P Z ?
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Figura 40 scheda di apprezzamento lezione frontale (allegato 8). 

 
 
Figura 42 istogramma apprezzamento lezione del 15 novembre 2023. 

Nello spazio dedicato alle tematiche da poter aggiungere gli studenti esprimo le 

seguenti (allegato 8): 

Permessi studio 1 studente 

Tutto trattato/soddisfatto 2 studenti 

Preparazione ai concorsi/ ai colloqui di lavoro 8 studenti 

Step per iscriversi all’Opi 1 studente 

Infermiere partita IVA 3 studenti 

Tabella 6: suggerimenti tematiche aggiuntive emerse il 15 novembre 2023. 

 

4,55

4,6

4,65

4,7

4,75

4,8

4,85

RILEVANZA
UTILITA'

INTERESSE

MIGLIORAMENTO 
CONOSCENZE

APPREZZAMENTO LEZIONE
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4.4 RISULTATI QUESTIONARIO 6 MAGGIO 2024: TRA ETICA, DIRITTO, 

CONTRATTO E DEONTOLOGIA 

Per quanto riguarda i dati ricavati dal questionario di apprezzamento 6 maggio 2024: 

Tra etica, diritto, contratto e deontologia è emerso che dei 32 Infermieri, e al contempo 

studenti magistrali SIO del secondo anno di corso e presenti al seminario, abbiano 

risposto in 22, quindi il 68,75% di adesione alla compilazione. 

Per quanto riguarda la prima domanda “Nel complesso come giudichi i contenuti del 

seminario?” era prevista una risposta secondo un grading di 5, in scala Likert: 1. 

Eccellenti, 2. Molto buoni, 3. Buoni, 4. Sufficienti, 5. Scarsi. La maggioranza, ossia 

il 45,5% ha risposto 3. Buoni (vedi figura 43). 

 

Figura 43: diagramma a torta del questionario “6 maggio 2024:	questionario	per	 la	 valutazione	del	 seminario	

"Tra	etica,	diritto,	contratto	e	deontologia",	per	gli	studenti	CdLM	SIO,	AA	2023/24. 

Per quanto riguarda i punti di forza del seminario, le risposte sono state le seguenti: 

Il docente 

Buon eloquio 

Ristretto con pochi partecipanti, con possibilità di interagire con il relatore 

Argomenti utili alla professione 

/ 

Le conoscenze dell'avvocato, la metafora artistica rispetto i contenuti trattati 

utilizzo di immagini relative al mondo dell’arte per costruire la storia dell’infermiere 

Grande conoscenza e padronanza degli argomenti trattati 

Presenza di esperti del settore 
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Docente competente 

Trattare il tema della professione infermieristica come concetto in continua evoluzione da trasmettere 
a sanitari e laici 

Il relatore stimola l’interesse 

Un’ottica attenta alla visione della professione infermieristica 

Avvocato molto preparato 

professionalità dell'avvocato 

Eccellente esposizione dei temi, attraverso l’arte 

Confronto 

Avvocato Marcellini competente riguardo alla figura professionale dell'infermiere 

Argomenti collegati ad immagini di opere d'arte 

Interazione col pubblico, buona retorica, connessione dell'arte all' infermieristica 

L'ottima capacità di esposizione da parte del relatore 

Non so 

Tabella 7: punti di forza del seminario 6 maggio 2024 secondo gli Infermieri. 

Per quanto riguarda i punti di debolezza del seminario, le risposte sono state le seguenti: 

Dovrebbe concentrarsi di più su alcuni aspetti legali dell’ambito infermieristico 

Mancanza di nozioni pragmatiche 

Temi già trattati e poco utili 

Troppo poco specifico 
Interessante ma puramente nozionistico 

Mi aspettavo un seminario in cui si parlava maggiormente del nuovo contratto e delle novità 
introdotte rispetto al precedente. Sono mancate la pragmaticità degli argomenti trattati, i quali mi sono 
sembrati maggiormente una riflessione o un excursus piuttosto che un'applicazione di concetti. 

/ 

Poca concretezza 

Mancanza di personale giovane che possa dare un contributo significativo per lo sviluppo della 
professione. Non deve esserci solo in elogio degli obiettivi raggiunti, ma anche un punto di vista che 
possa “svecchiare” la nostra professione. 

Poco inerente 

Scarsa conoscenza del percorso formativo infermieristico da parte del avv. Marcellini Marcello 

Contenuti troppo ampi e genericamente trattati 

Mancata partecipazione delle altre sedi universitarie 

A tratti noioso e poco interessante 

seminario lento in alcuni momenti 

Contenuti scarsi 
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Più esperti presenti per un dibattito più attivo 

La scarsa conoscenza da parte dell'avvocato del contratto collettivo nazionale, come dichiarato da egli 
stesso 

I contenuti del seminario sono coerenti alla presentazione 

Non si è trattato il CCNL come ci si aspettava, negli aspetti particolareggiati. Non erano informazioni 
pragmatiche. 

Affrontati argomenti importanti, ma che rimangono sempre e molto spesso, solamente parole. 
Purtroppo, usciti dall'università è molto difficile, se non impossibile, poter svolgere questa 
professione come "l'Arte", con cui il relatore ha definito il nostro lavoro. 

Contenuti poco interessanti 

Tabella 8: punti di debolezza del seminario 6 maggio 2024 secondo gli Infermieri. 

È stata data la possibilità agli Infermieri intervistati, nonché studenti in SIO, di offrire 

dei suggerimenti aggiuntivi. Tutti i suggerimenti sono stati raggruppati nella seguente 

tabella: 

/ 

Parlare dettagliatamente dei contratti 

Avere una visione più precisa di quello che è l’infermiere adesso, quali sono le responsabilità e quali sono 
i casi più frequenti che finiscono in tribunale che coinvolgono gli infermieri! In modo da capire gli errori 
ed evitarli!! 

/ 

/ 

Dare una impronta più pratica al seminario, piuttosto che riflessiva 

/ 

Lo applicherei di più ai casi clinici/o realmente accaduti 

/ 

/ 

Trattare con maggior approfondimento il tema dei contratti lavorativi legati alla professione 
infermieristica.  

Ridurre il campo d’interesse del seminario e approfondirlo maggiormente. 

Lezione da inserire all’interno della programmazione annuale dei corsi 

/ 

Maggiori informazioni sul contratto 

Va bene solo come seminario, ma non ha nulla di formativo sui contenuti del CCNL 

/ 

/ 

Andrebbero affrontate tematiche che riguardano l’insoddisfazione degli infermieri in merito alla loro 
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professione. 

Trattare il CCNL e soprattutto gli aspetti assicurativi professionali, dal pt di vista di un avvocato, che la 
sua esperienza nel campo sia civilistico che penale, soprattutto nell’ottica infermieristica 

Obbligo da parte dei vari dirigenti di azienda e sindacati di categoria, a partecipare ad eventi del genere in 
modo tale da capire, forse meglio, chi sono gli infermieri e quali sono le loro esigenze 

/ 

Tabella 9: suggerimenti dal questionario del seminario 6 maggio 2024. 

Alla domanda Consiglieresti di riproporre questa tipologia di contenuti nei prossimi 

anni? le risposte sono state per il 50% sì e per il 50% no (figura 44). 

 

Figura 44: diagramma a torta del questionario “6 maggio 2024:	questionario	per	 la	 valutazione	del	 seminario	

"Tra	etica,	diritto,	contratto	e	deontologia",	per	gli	studenti	CdLM	SIO,	AA	2023‐24. 
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5. DISCUSSIONE 

Dall’analisi effettuata è emerso che a sei mesi di distanza dalla Laurea in Infermieristica 

la maggior parte degli studenti marchigiani ha già applicato il tutolo di studio, 

divenendo un Professionista Infermiere ed approcciandosi con il Mondo del Lavoro. Tra 

gli Infermieri del campione la maggior parte ha risposto che la laurea abilitante è una 

laurea che per l'appunto abilita all’ esercizio della professione sanitaria di Infermiere 

(37%) ma una percentuale di poco inferiore ritiene che sia una laurea con cui esercitare 

senza esame di stato (36%): questa affermazione non è corretta, in quanto l’esame di 

stato abilitante viene svolto regolamento al termine dei tre anni di corso, prima della 

possibilità di iscriversi alla sessione di laurea di interesse, e abilita i Professionisti 

all’esercizio legale della professione. Le principali difficoltà che il campione ha 

indicato, in ordine decrescente, sono state la comprensione e lettura del Contratto 

(62%), comprensione del cedolino riportante i dettagli di pagamento e/o ritenute relative 

al lavoro svolto (21%), stipula delle assicurazioni professionali personali (12%), 

conseguire crediti ECM (5%). Il 70,8% degli Infermieri riferisce di aver avuto una 

spiegazione sul Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro durante i tre anni di corso 

universitario, mentre il 28,2% afferma il contrario. Essendo il campione proveniente 

dalle varie sedi Univpm è possibile evidenziare una disomogeneità tra i vari corsi, 

nonostante essi condividano il piano di studi afferendo allo stesso Ateneo. Riguardo alle 

assicurazioni professionali: il 25% di chi già lavorava non aveva ancora stipulato una 

assicurazione per la responsabilità civile, seppure essa sia obbligatoria (Legge 2017 n° 

24, Gelli Bianco), mentre il 37,5% tra coloro che già lavoravano non aveva ancora 

stipulato una assicurazione per la responsabilità penale.  

Alla domanda posta agli Infermieri se sapessero dove ricercare e conseguire i crediti per 

la formazione continua in medicina (ECM) un 25% risponde di no. La domanda a 

proposito della conoscenza dell’anagrafe professionale CoGEAps ha rivelato al 

contempo una disomogenea formazione: il 50% degli Infermieri dichiara di essere a 

conoscenza di questa piattaforma, mentre un 50% lo nega. La piattaforma dedicata ai 

professionisti, tra cui gli Infermieri, è un supporto alla gestione dei crediti formativi 

obbligatori, per la registrazione e il monitoraggio del conseguimento di questi. Seppure 

nel sito online della Federazione Nazionale Ordini Professioni Sanitarie risulta esserci 

una pagina dedicata alla spiegazione dell’anagrafica, non tutti gli Infermieri ne sono a 
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conoscenza. A proposito di Ordine delle Professioni gli Infermieri hanno dimostrato di 

non essere tutti a conoscenza del perché ci si iscriva all’Ordine delle Professioni: il 35% 

ritiene sia necessario per esercitare, il 22% ritiene sia una tutela della professione, il 

17% risponde che non sa la motivazione dell’iscrizione, il 13% risponde che l’iscrizione 

sia ai fini di rappresentanza, il 9% risponde che l’iscrizione serva come tutela del 

paziente, il 4% indica che ci si iscriva per assistenza legale. Chiedendo agli Infermieri 

che hanno studiato in Univpm quali nozioni aggiungerebbero ai programmi universitari, 

utili ai fini della comprensione del Mondo del Lavoro, i discenti indicano: per il 61% 

trattazione specifica sul Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro, il 23% richiede di 

aggiungere spiegazioni sulla modalità di lettura e comprensione della busta paga (da 

intendere come nozioni che riassumano gli elementi che compongono la retribuzione), 

l’11% richiede informazioni aggiuntive per quanto riguarda l’assicurazione 

professionale, un 5% richiede trattazione sulle tutele, permessi, ferie, sindacati, ecm.  

Sulla base dei suggerimenti ricevuti dagli Infermieri che hanno avuto personale 

esperienza di formazione universitaria e approccio al Mondo del Lavoro, e sulla base 

delle evidenze emerse tramite il questionario, sono state selezionate le tematiche da 

trattare in aula il giorno della lezione frontale.  

La percezione di conoscenza sul Mondo del Lavoro che gli studenti in Infermieristica 

avevano prima di partecipare alla lezione era in media generale del 35%, nel post 

lezione è salita ad una media generale del 57%, indice dell’utilità ed efficacia della 

lezione. Nello specifico tra coloro che avevano già lavorato in precedenza la percezione 

di conoscenza è passata da una media del 38% ad un 63%. Mentre per coloro che non 

avevano lavorato in precedenza era al 30% prima della lezione, salendo ad un 47% nel 

post lezione. Di conseguenza anche chi aveva svolto altre professioni ha dimostrato di 

aver ricevuto beneficio dalla frequenza della lezione: ben il 63,89% degli studenti aveva 

avuto precedenti esperienze (vedi tabella 5).  

Nel campione di studenti in infermieristica il 42% degli studenti riferiva non sapere 

cosa fosse il CCNL e il 75% riferiva non sapere cosa esso normasse, nel post lesione il 

100% riferisce aver compreso cosa sia e sempre il 100% riferisce essere a conoscenza di 

cosa esso normi. Da notare che sebbene il 58% degli studenti prima della lezione 

riferisse di sapere cosa fosse il CCNL, il 75% del campione non sapeva comunque cosa 

esso normasse, indice di una conoscenza superficiale del contratto e non approfondita 
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sui contenuti trattati e reperibili al suo interno. Chiedendo agli studenti se avrebbero 

saputo leggere un contratto individuale di lavoro, uno tra i primi step da affrontare in 

fase di assunzione, il 61% riferisce che non si sentirebbe capace di comprenderlo prima 

della lezione, mentre la percentuale scende fino all’8% nel post lezione: il 92% degli 

studenti dopo la lezione si sente più consapevole a proposito della contrattazione 

individuale. Riguardo alla normativa sull’orario di lavoro dell’Infermiere il 94% degli 

studenti prima della lezione riferisce non essere a conoscenza di come l’orario venga 

normato, mentre nel post lezione il 94% di loro riferisce saperlo. Chiedendo al 

campione degli studenti riguardo all’assicurazione professionale penale il 67% di loro 

prima della lezione afferma ritenere sia obbligatoria, nel post lezione l’83% degli 

studenti. Riguardo al conseguimento degli ECM il 100% degli studenti è consapevole 

che sia un obbligo rispettarlo, sia prima della lezione che a seguire, ma il 61% di loro 

non saprebbe dove ricercarli e selezionarli prima della lezione, dopo la lezione ben il 

97% di loro saprebbe dove ricercarli. Al contempo il 100% di loro prima della lezione 

ignorava cosa fosse l’anagrafica delle professioni sanitarie CoGEAps, anche questa 

tematica è stata inclusa nella trattazione della lezione, e successivamente alla lezione il 

100% di loro ritiene esserne a conoscenza. Chiedendo agli studenti il motivo per cui ci 

si iscriva all’OPI l’89% di loro riferisce essere a conoscenza della motivazione, mentre 

dopo la trattazione la totalità riferisce esserne a conoscenza. Chiedendo se l’iscrizione 

all’ordine tuteli il paziente il 75% degli studenti prima della lezione riferisce di si, 

mentre nel post lezione la percentuale aumenta fino al 100%: una spiegazione della 

Carta dei Servizi dell’Ordine di Ancona (allegato 9) permette di far sì che l’iscrizione 

all’ordine “non rischi di sembrare una mera tassa da pagare”, fine a sé stessa, citando la  

dott.ssa Fabbri, vice Presidente dell’OPI Ancona, in occasione dell’incontro tra OPI 

Ancona e laureandi in Infermieristica di aprile 2023, tenutosi l’8 marzo 2023 in sede 

Universitaria. 

Nella scheda di apprezzamento lezione frontale il riscontro da parte degli studenti è 

stato molto positivo, difatti valutando secondo una scala Likert vari aspetti della lezione 

i discenti si sono espressi con punteggi elevati. Gli studenti ritengono che gli argomenti 

trattati a lezione abbiano una rilevanza dal valore di 4,72 su 5, oltre che una utilità di 

4,77 su 5. Riguardo all’interessamento sulla lezione gli studenti hanno espresso un 

valore di 4,66 su 5. Per quanto riguarda il contributo nel migliorare le proprie 
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conoscenze i discenti hanno valutato la lezione con un valore di 4,83 su 5. La proposta 

che è stata maggiormente quotata è stata aggiungere alla trattazione anche delle note 

sulla preparazione ai concorsi ed ai colloqui di lavoro, indice di quanto gli studenti 

siano effettivamente proiettati al passaggio nel Mondo del Lavoro. 

Per quanto riguarda il riscontro avuto in seguito al seminario del 6 maggio 2024 gli 

studenti e già Infermieri del Corso di Laurea in Scienze Infermieristiche ed Ostetriche 

hanno elencato tra i punti di forza del seminario il buon eloquio e l’ottima capacità di 

esposizione del relatore, l’avvocato Marcellini consulente legale OPI Ancona, l’utilizzo 

di immagini relative al mondo dell’arte per ricostruire le tappe principali della storia 

infermieristica, oltre che grande conoscenza e padronanza del professionista. Per i 

punti di debolezza i discenti citano la mancanza di nozioni pragmatiche, e poca 

attenzione agli aspetti legali dell’ambito infermieristico, oltre che assenza della 

trattazione specifica sul Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro. Tra i suggerimenti a 

seguito del seminario ci sono stati infatti quello di dare una impronta più pratica al 

seminario, piuttosto che riflessiva, e di trattare in maniera approfondita il tema dei 

contratti legati all’ambito infermieristico. Il CCNL sarebbe stata una trattazione gradita, 

ed esplicitamente richiesta tra i suggerimenti, come anche una trattazione degli aspetti 

assicurativi da parte di una figura dell’ambiente legale infermieristico. Nel complesso il 

45,5% dei discenti reputa che i contenuti siano stati buoni, secondo una scala Likert, 

mentre un 18,2% ritiene siano stati sufficienti, al pari di un 18,2% che li ha giudicati 

scarsi. Al contempo un 9,1% li ha valutati eccellenti al pari di coloro che li hanno 

giudicati molto buoni. Il 50% dei discenti lo riproporrebbe mentre il 50% no. 

 

5.1 LIMITI 

Numerosità campionaria: il giorno della lezione in aula erano presenti 38 studenti in 

Infermieristica, in 36 hanno partecipato e compilato il questionario pre lezione, post 

lezione, qualitativo del 15 novembre 2023; non è stato possibile svolgere la lezione in 

altri campioni di studenti in quanto non frequentanti il terzo anno di Infermieristica 

durante lo specifico anno accademico 2023/2024, e non sarebbero rientrati nel target 

scelto; il response rate è stato del 94,74%. Per numerosità campionaria riguardante il 

seminario del 6 maggio 2024, 22 studenti già Infermieri in Scienze Infermieristiche ed 
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Ostetriche hanno aderito alla compilazione, a seguito della frequenza del seminario, su 

32 infermieri presenti, con response rate del 68,75%.  

Tempistiche: la tempistica di sviluppo dello studio è stata di due anni, primo anno 

raccolta dati ed analisi delle necessità formative, solo il secondo anno è stato dedicato 

allo sviluppo ed erogazione della lezione e interventi annessi per rispondere alle 

necessità formative emerse nelle fasi di consultazione. La prospettiva è di contattare a 6 

mesi dalla Laurea il campione di studenti in Infermieristica che ha partecipato alla 

lezione per una nuova indagine: verosimile in aprile 2025, oltre che erogare nuovamente 

la lezione a nuove classi del III anno in Infermieristica e stimare l’efficacia, per 

proporre a seguire un inserimento stabile nel programma di studio universitario. 
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6 CONCLUSIONI 

Il progetto di studio è nato dall’esperienza personale di una studentessa del CdLM in 

scienze Infermieristiche ed Ostetriche ma è stato ampiamente dimostrato, attraverso 

analisi sistematiche e varie raccolte dati generate dai questionari di cui si è trattato in 

precedenza, che la necessità formativa in ambito contrattuale e legale, che ponga al 

centro il Professionista Infermiere e non il Paziente, è condivisa. Gli studenti in 

Infermieristica neo laureati come anche coloro che ancora sono in fase di studi, 

esplicitano e richiedono una trattazione che avvenga nei tre anni di studio, per 

ottimizzare il loro percorso ed essere i Professionisti consapevoli di cui parla anche 

Saiani. Le Parti Interessate al prodotto universitario, ossia il Professionista che entrerà 

nelle Aziende Sanitarie, richiedono anch’esse più volte che gli studenti vengano 

formati, vedi i verbali citati nella trattazione. 

Uno tra i dati allarmanti è che la mancanza di formazione porta i giovani Professionisti 

a non assicurarsi professionalmente, incorrendo nei rischi di non avere una tutela legale 

e copertura patrimoniale. Così come finora i programmi universitari mirano alla tutela 

legale del Paziente, dimostrato dalla ricerca sistematica dei programmi del CdS su 

territorio Nazionale, sarebbe opportuno che offrano anche le basi per la tutela legale e 

contrattuale del Professionista stesso. 

È altresì risaputo che quella dell’Infermiere sia una categoria giovane: ci si laurea in 

triennale a 22 anni, se al passo con gli studi, si può conseguire una Laurea Magistrale o 

un Master entro i 24 anni. È una professione con cui chi subito, e chi attendendo 

qualche mese, trova presto una occupazione nell’ambito specifico di studio. Secondo i 

dati di Alma Laurea 2022: l’84,8% degli Infermieri trova occupazione ad un anno dal 

conseguimento della Laurea Triennale in Infermieristica, posizionandosi addirittura in 

testa rispetto alle altre lauree nelle professioni sanitarie; secondo il Questionario per lo 

sviluppo di conoscenze sul Mondo del Lavoro il 91,7% degli Infermieri laureati nelle 

Marche stava già lavorando a sei mesi dalla laurea nel momento della compilazione.  

In base ai dati emersi sarebbe necessario integrare nel piano di studio del CdL in 

Infermieristica una formazione proattiva che dia le conoscenze necessarie, da sfruttare 

ed applicare nel momento del rapido passaggio da studenti in Infermieristica a 
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Professionisti Sanitari. Sarebbe opportuno quindi una rivalutazione e modifica del Piano 

di Studio del CdS, inserendo una trattazione specifica, approfondita e pragmatica sulla 

Contrattazione e sull’aspetto Legale Infermieristici per garantire una formazione stabile 

su queste tematiche, in aula, generando un bagaglio culturale completo per il 

Professionista. 
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Allegato 3 

 

 

 



 

Allegato 4 

 



 

 



 

 

 



 

Allegato 5 

 



 

Allegato 6 

 

 



 

Allegato 7 

Scheda di valutazione pre e post lezione frontale 15/11/2023 
 

Hai avuto precedenti esperienze lavorative?  
Se sì, in quale ambito? ___________________ 
 
Quanto percepisci di saperne sul mondo del lavoro? 
0%______________________50%______________________100% 
nulla               poco                                            abbastanza              tutto 
 
Secondo le tue conoscenze: 
 
 
Sai cosa sia il CCNL?  
 

 
SI 

 
NO 

 
Sai cosa norma il CCNL? 
  

 
SI 

 
NO 

 
Sapresti leggere un contratto individuale? 
 

 
SI 

 
NO 

 
Sai come viene normato l’orario lavorativo dell’Infermiere? 
 

 
SI 

 
NO 

 
L’assicurazione professionale penale è obbligatoria per 
l’Infermiere? 
 

 
SI 

 
NO 

 
Il conseguimento degli ECM è un obbligo per l’Infermiere? 
 

 
SI 

 
NO 

 
Sai cosa sia CoGEAps? 
 

 
SI 

 
NO 

 
Sapresti dove ricercare corsi ECM a cui partecipare, una volta 
laureato? 
 

 
SI 

 
NO 

 
Sai perché ci si iscrive all’OPI? 
 

 
SI 

 
NO 

 
L’iscrizione dell’Infermiere all’OPI tutela il paziente? 
 

 
SI 

 
NO 

 
 

Sì No  



 

Allegato 8 
 
 

 
 

 
SCHEDA DI APPREZZAMENTO LEZIONE FRONTALE 15/11/2023 

III ANNO INFERMIERISTICA 2023-24 
 
Come valuti la RILEVANZA degli argomenti trattati? 
Non rilevante Poco rilevante Rilevante Più che 

rilevante 
Molto rilevante 

1 2 3 4 5 
 
Come valuti l’UTILITA’ degli argomenti per la tua formazione? 

Insufficiente Poco utile Utile Più che utile Molto utile 
1 2 3 4 5 

 
La lezione è stata INTERESSANTE? 

Non 
interessante 

Poco 
interessante 

Interessante Più che 
interessante 

Molto 
interessante 

1 2 3 4 5 
 
La lezione ha contribuito a MIGLIORARE le tue conoscenze? 
Non migliorate  Poco 

migliorate 
Migliorate Più che 

migliorate 
Molto 

migliorate 
1 2 3 4 5 

 
Quali altre tematiche ritieni potrebbe essere utile aggiungere? 
______________________________________________________________________
______________________________________________________________________
____________________ 
 
Grazie per il tempo impiegato e per la collaborazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Allegato 9 

 


